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poiché rappresenta 
“un punto di riferimento” 

per l’intera collettività necessita della 
massima attenzione per la prevenzione 

degli incendi e delle emergenze in 
generale.

L’ospedale



Alcune emergenze possibili

Acqua mancanza allagamento per guasto alluvione

Gas mancanza O2 perdita per guasto - rottura

Energia 
elettrica

Energia 
termica

Lesioni a strutture 
murarie

Terremoto

mancanza 

mancanza 



La gestione dell’emergenza in  ospedale fa parte 
di un contesto molto ampio                   

Ospedale >>> Ammalati >>> Non autosufficienza

ATTENZIONE agli eventi che possono causare condizioni di 
PERICOLO >>> EMERGENZA  (es. INCENDIO)

Individuare e rendere operative misure idonee che consentano di
> prevenire 
> gestire  

PIANIFICAZIONE DELLA 
SICUREZZA

eventi non desiderati            



La pianificazione della sicurezza si può
configurare come  un’azione che implica

disponibilità di risorse per le attuazioni

Piano di SicurezzaPiano di Sicurezza
Informazioni

Manutenzioni

Valutazione rischi

Adeguamenti

Misure 
organizzative

Piano di 
emergenza

Individuazione 
unità operative

Informazione

Procedure



In ospedale è fondamentale che un’emergenza, in particolare 
l’incendio, abbia bassissime probabilità di:

accadimento

propagazione

causare danni significativi

cogliere impreparato il personale dipendente

TEMPESTIVITA’ EVENTO 
INDESIDERATO



Il piano di sicurezza è l’insieme dei 
provvedimenti che occorre prendere per 
garantire, nei limiti del possibile, la sicurezza in 
generale

Il piano di emergenza è l’insieme dei 
provvedimenti che occorre prendere quando 
accadono situazioni che possono generare 
emergenza

Il piano di evacuazione è l’insieme dei 
provvedimenti che occorre prendere quando si 
rende necessario abbandonare un luogo



I contenuti  informativi del  piano generale di emergenza per le 
strutture ospedaliere sono articolati nei seguenti punti:

1. Note introduttive 

2. Definizione delle emergenze ritenute possibili  e loro gestione

3. Informazioni generali inerenti il Presidio

4. Informazioni generali inerente i singoli fabbricati

5. Misure preventive

6. Norme comportamentali / procedure

7. Manuale di sicurezza per ogni Reparto

8. Manuale per gli addetti all'emergenza 

9. Manuale per le Unità di Crisi 

10. Informazioni a: utenti, visitatori, appaltatori / manutentori



Audit periodici 
per la 
prevenzione 
incendi

REFERENTI

COORDINATORI

REPORT
SPP

REPORT REPORT

DIREZIONI

RISORSE

VERIFICHE
PERIODICHE VERIFICHE

PERIODICHE
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ADDETTI



Contenitore standard di 
informazioni

REPARTI

Manuale di 
sicurezza
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Elaborati grafici antincendio

logistica

presidio

Manuale di sicurezza per il Reparto

Valutazione  rischi

Norme comportamentali

Organizzazione aziendale per la gestione emergenze



Organismi aziendali per l’emergenza

Unità di crisi aziendale
Unità di crisi area di Piacenza
-complesso ospedaliero Piacenza
-ex ospedale psichiatrico + villa speranza
-ex clinica belvedere
-ex dispensario

Unità di crisi area di Bobbio
-ospedale Bobbio

Unità di crisi aziendale area di 
Fiorenzuola
-ospedale Fiorenzuola
-ospedale Cortemaggiore
-centro Villanova

Unità di crisi area di Castel S. Giovanni
-ospedale Castello
-centro Borgonovo



Unità di crisi aziendale

Direttore generale

Direttore sanitario

Direttore amministrativo

Direttore assistenziale

Direttore Dipartimento sanità pubblica

Responsabile URP

Responsabile area risorse tecniche

RSPP

Unità di crisi di area ospedaliera

Responsabile igienico organizzativo

Responsabile amministrativo

Responsabile assistenziale

Referente URP

Referente area risorse tecniche

Referente SPP

Responsabile servizio 118

Referente servizio 118



Sicurezza ed emergenza nelle strutture non ospedaliere

La gestione complessiva della sicurezza deve 
essere garantita anche nelle

strutture non ospedaliere



Emergenze possibili

Doveri del personale

Dotazioni impiantistiche

Servizi sostitutivi

Identificazione
Persone presenti

Fai la tua mossa



1. Note generali:
1. Identificazione dell’area occupata dal servizio nel fabbricato

2. Identificazioni di eventuali attività non aziendali potenzialmente a rischio svolte nel 
fabbricato (tipo di attività, collocazione ai piani, eventuali centri potenziali di pericolo)

3. Dotazioni impiantistiche dei luoghi di lavoro, collocazione degli interruttori di energia 
elettrica, valvole di intercettazione idrica e di fluidi combustibili 

4. Persone presenti e loro distribuzione ai piani, identificazione di eventuali posti di lavoro 
per disabili  

5. Identificazioni  e collocazione degli eventuali centri di pericolo potenziale: materiali, 
sostanze, attività a rischio specifico 

6. Sistemi disponibili di protezione e lotta contro l’incendio, loro collocazione, 
compartimentazione, allarmi, dispositivi estinguenti 

7. Identificazione delle vie di esodo

8. Azioni da attuare preliminarmente in condizioni normali di esercizio dell'attività 

Contenuti informativi del piano generale di sicurezza ed emergenza per strutture non ospedaliere



2. Identificazione di alcune emergenze possibili e relative norme comportamentali

3. Organizzazione aziendale per la gestione dell'emergenza, personale incaricato

4. Doveri del personale cui sono affidate particolari compiti in caso di emergenza

5. Provvedimenti per assicurare che tutto il personale sia informato sull’attuazione
del piano

6. Misure da porre in atto nei confronti di eventuali lavoratori esposti a
rischi particolari

7. Informazioni ad utenti / appaltatori / manutentori

8. Numeri telefonici utili

9. Collegamenti eventuali con altri piani di emergenza

10. Servizi sostitutivi.


